Atti della Curia

Verbale del Consiglio Pastorale Diocesano

Il giorno 16 ottobre 2005, alle ore 15.45, nei locali della Curia Vescovile di Trivento, si è riunito il Consiglio Pastorale Diocesano per discutere il seguente punto all’ordine del giorno:

1) Verifica attività pastorali 2004/2005 nei settori dell’Evangelizzazione, della Carità e della Liturgia; proposte ed iniziative 2005/2006

Sono assenti: Castellana Tonino, Colavecchio Angelo, Di Nunzio Rina, Garzia Claudio, Giuliano Vittorio, Putaturo Nella, Suor Cherubina. Oltre ai restanti membri di diritto, sono presenti don Felice Fangio responsabile settore Liturgia, don Alberto Conti responsabile settore Carità, don Gigino Primiano responsabile settore Evangelizzazione.

Presiede la seduta S.E. Monsignor Antonio Santucci, Vescovo della Diocesi di Trivento. Si dà inizio alla riunione, dopo la recita dei Vespri, dando lettura del verbale della seduta precedente. S.E. Monsignor Santucci prende la parola per sollecitare un proficuo lavoro di verifica e programmazione per il nuovo anno. Don Gigino Primiano ricorda ai rappresentanti del C.P.D. che il progetto dei Laboratori dei tre settori nonché della stessa Scuola di Teologia e di “ Prendi il largo” è scaturito dall’esigenza di rendere più unitario il cammino pastorale parrocchiale. I laboratori sono stati, pertanto, una prima risposta per formare nuovi operatori pastorali. Illustra successivamente, i risultati ottenuti nell’ambito del progetto “Prendi il largo” riferendo che hanno seguito la formazione una ventina di aspiranti animatori, ma solo quattro di loro si sono ritenuti in grado di operare nella comunità. In merito ai Laboratori per catechisti si verifica che sono stati coinvolti nel progetto 30/35 laici che hanno concluso una prima parte di formazione, ovviamente da completare.

Per quanto riguarda i Laboratori degli operatori della Pastorale Familiare, si verifica che circa 7/8 coppie sono state assidue nella formazione. Interviene don Alberto Conti del settore Carità e puntualizza che su circa 45 iscritti sono stati assidui frequentatori del Laboratorio solo una decina di fedeli. Pone l’accento dunque, sulla scarsa partecipazione degli stessi laici che pur volendo essere parte integrante della comunità, mostrano riluttanza ad assumere responsabilità e a mantenere gli impegni. In relazione al Laboratorio sulla Liturgia, don Felice Fangio verifica che era lecito aspettarsi qualcosa in più se non altro per la novità stessa dell’iniziativa. In realtà poche persone hanno partecipato ai lavori e troppi non hanno dato neppure la loro disponibilità. Assenze rilevanti anche nel settore del canto liturgico. S.E. interviene dicendo che, sebbene i risultati siano deludenti e il raccolto sembri essere poco, bisogna essere perseveranti e avere fiducia e speranza. Don Gigino invita a considerare che gli obiettivi dei vari Progetti sono a lungo termine e, pertanto, anche i risultati non possono essere ancora definitivi. La formazione nei vari ambiti è lunga e richiede molta perseveranza da parte di tutti. Tenendo conto di quanto sudetto, si ritiene soddisfatto dei risultati raggiunti. L’importante è cominciare a pensare e progettare insieme, laici e sacerdoti, perché solo questo dà la garanzia di un esito positivo. E’ opportuno, tuttavia, correggere gli aspetti negativi che sono sorti in itinere e adottare le adeguate soluzioni. L’obiettivo di rivitalizzare la Parrocchia è una sfida e i risultati, al momento, possono ritenersi soddisfacenti.

Prende la parola la sig.ra Anna Mascia e fa presente che nei piccoli centri il gruppo di laici a disposizione del parroco è molto ristretto e non sempre tutti possono partecipare alle varie iniziative programmate. Aggiunge, in qualità di catechista, che il lavoro da svolgere con i ragazzi è molto impegnativo e il rapporto un po’ difficile poiché, spesso, sono indisciplinati e disattenti. Si chiede, pertanto, rivolgendo il quesito anche ai presenti, come interessare i ragazzi alle lezioni di catechismo, ma anche e soprattutto, come avvicinarli alla figura di Gesù.

S.E. interviene sottolineando la vastità e la serietà di tale questione che richiede un equilibrio tra permissività e autorevolezza; aggiunge anche che non bisogna mai perdere la fiducia e sperare che, attraverso il nostro chiaro esempio di fede e la testimonianza quotidiana, si possa trasmettere ciò che ancora manca alla formazione dei ragazzi, sforzandoci tutti di essere non giudici, ma padri e maestri! Don Felice fa presente che sarebbe opportuno discutere della questione anche in sede di riunione presbiterale e prendere una decisione univoca sul comportamento da adottare in merito. La sig.ra Di Giacomo Marcella punta l’attenzione sulla scarsa preparazione di base dei ragazzi e sulla famiglia che non assolve completamente il suo compito in questo settore! Il signor Roberti Marco si dice d’accordo con don Gigino nell’affermare che anche la minoranza è rappresentativa della realtà della Diocesi, ma bisogna rivedere la metodologia adottata nell’organizzare la formazione dei fedeli che hanno bisogno di motivazioni concrete, da ricercare nella quotidianità, per appassionarsi alle proposte. Don Vincenzo Lalli si esprime favorevolmente in merito ai risultati dei Laboratori messi in atto; ritiene opportuno, inoltre, coinvolgere i ragazzi del catechismo in altre attività della Parrocchia e gli adulti che vogliono fare esperienza di formazione devono essere messi in condizione di poter continuare, con convinzione, il cammino intrapreso, in modo globale e non settoriale! Prende la parola il signor Berardo Umberto facendo notare che i risultati positivi sono pochi, anche se questo non deve essere considerato un fattore negativo bensì lo spunto per ripartire migliorando l’organizzazione. Considerando la globalità delle Parrocchie, i numeri di partecipazione sono molto ridotti. La stessa Scuola di Teologia ha dato buoni risultati, ma si deve far ripartire in un’ottica diversa! Propone, pertanto, un’organizzazione non zonale, ma per fasce di livello. Naturalmente la Scuola di Teologia deve garantire non solo la formazione culturale, ma deve anche avere strumenti di ricerca per i fedeli laici che vogliono approfondire le tematiche scelte. La sig.ra Di Giacomo chiede il motivo per cui così poche Parrocchie hanno accolto positivamente l’invito alla formazione pastorale dei propri laici e don Gigino fa notare che sono stati pochi parroci a dare l’assenso per far iniziare o continuare i gruppi di ascolto nei tempi forti dell’anno liturgico come l’Avvento e la Quaresima. Coglie anche l’opportunità di far presente che gli organizzatori della Scuola di Teologia vogliono proporre, per il nuovo anno, la riduzione degli incontri nelle sole quattro Foranie e iniziare un corso di Sacra Scrittura sul Vangelo di S. Marco che si leggerà nel prossimo anno liturgico.

Don Antonio prende la parola per porre l’attenzione sull’importanza che ha la famiglia, cellula e fondamento della Chiesa e auspica che ci siano incontri di formazione continua per i genitori e per i figli, al fine di evitare poi lo scarso interesse per i Sacramenti e la mancanza di spiritualità! Don Alberto interviene invitando i presenti a riflettere sul fatto che la responsabilità del poco interesse e coinvolgimento dei ragazzi non è da addebitarsi solo alle famiglie, ma alla società stessa, intesa come organismo che non le difende, ma anzi le compromette, basando tutto sugli interessi economici! Le pressioni continue che impone attraverso i mass media, sono un chiaro segno dell’impotenza delle famiglie che si adattano al sistema rimanendone vittime esse stesse. S.E. afferma quanto sia grande questo problema perché globale, anche se la famiglia veramente cristiana deve, seppure tra mille difficoltà, lottare con la fede e testimoniare così la sua forza! Per concludere la riunione, S.E. consiglia di continuare, con l’accordo unanime di tutti i presenti, le esperienze dei laboratori, correggendone gli aspetti meno coinvolgenti e ponendo l’attenzione sulle soluzioni da adottare.

Le proposte sono sostanzialmente le due già avanzate nel corso della discussione dal rappresentante Berardo — Laboratori in sinergia con la Scuola di Teologia per affrontare tematiche ben definite e circoscritte da trattare globalmente — e dal rappresentante Roberti — convogliare le forze laiche della Scuola di Teologia per farle operare nell’ambito dei vari Laboratori, in modo concreto.
Il signor Berardo inoltre, pone l’accento sulla possibilità di un corso di educazione all’utilizzo dei media in modo corretto, creando dei validi strumenti di divulgazione efficace anche nell’ambito diocesano. Dopo una breve preghiera di ringraziamento, la riunione si conclude alle ore 18.30, aggiornandosi a data da stabilire...
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UFFICI PASTORALI DIOCESANI

LORO SEDI

Oggetto: Martedì 27 settembre, ore 09.30,  Convocazione per IL PROGRAMMA  PASTORALE anno 2005/2006

S. E. mons. ANTONIO SANTUCCI mi incarica di comunicarti che martedì 27 settembre 2005, alle ore 09.30, presso la Curia Vescovile sono convocati TUTTI i RESPONSABILI degli UFFICI PASTORALI della Diocesi per concordare il Programma dettagliato per il prossimo anno pastorale 2005/2006.

Sei pregato di non mancare.

Cordiali saluti e auguri. Con affetto.

Mons. Antonio CERRONE

P.S Per dare consistenza e valore a quanto sopra prefissato è bene tener conto:

1. Di quel che Italo Calvino, da laico, scrive in “Le città invisibili”: L’inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n’è uno è quello che è già qui, l’inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a molti: accettare l’inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e che cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio”.

2. lI vasto campo del lavoro pastorale non è solo apprensione, ma terra di speranza, purché, stabiliti dei programmi, alla conformità alle regole si unisca anche una certa flessibilità nel cogliere le occasioni che capitano per inserirle provvidenzialmente nel già programmato.
Carissimo,

a meno di un mese dalla partenza per la Terra Santa, convinto che già ti stai preparando spiritualmente a questo esaltante evento che ti allieterà de “i riflessi solari della speranza” vincendo “la penombra crepuscolare dei ricordi” ti invio alcune note importanti e il programma completo del pellegrinaggio.

E’ NECESSARIO CHE TI PREMUNISCA, COME DOCUMENTO UFFICIALE Dl RICONOSCIMENTO, DEL PASSAPORTO NON SCADUTO E VALIDO OLTRE SEI MESI DALL’INIZIO DEL PELLEGRINAGGIO.

Per quanto riguarda l’orario di partenza ti perverrà comunicazione a parte.

Distinti e cordiali saluti.

Trivento, 03 ottobre 2005

Il responsabile diocesano di O R P

